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◆Processo Imi-Sir: il deputato s’appella a «impegni
parlamentari» per non presentarsi in aula
Ma il Gup Alessandro Rossato respinge la richiesta

Braccio di ferro
tra Previti e Pool
Oggi un’altra udienza disertata
MILANO Sono bastate quattro
pagine al giudice di udienza pre-
liminare(gup)AlessandroRossa-
to per spiegare all’onorevole Ce-
sare Previti perché ha respinto la
sua richiesta, motivata con im-
pegni parlamentari, di rinviare
l’udienza sulla vicenda delle pre-
sunte tangenti Imi- Sir (tranche
del cosiddetto processo Toghe
sporche). Nella motivazione il
gup sostiene che la richiesta
«viene a confliggere con le ne-
cessità di speditezza del pro-
cesso e di effettività della giuri-
sdizione» e fa notare che nella
Costituzione «non vi è alcuna
norma da cui dedurrre una su-
premazia dell’attività parla-
mentare rispetto a quella giuri-
sdizionale», mentre «il valore
costituzionale dell’efficienza
del processo è stato reiterata-
mente affermato dalla Corte
costituzionale».

Previti era impegnato nella
discussione di alcuni accordi
internazionali di cooperazio-
ne, come quelli con l’Estonia,
la Guyana e la Mongolia, e con
la Russia in campo militare.
Nelle motivazioni, Rossato,
dando atto che Previti è stato
sempre presente quando non
ha detto di essere impegnato
alla Camera, snocciola l’iter
dell’udienza preliminare ini-
ziata il 5 novembre ‘98. In to-
tale «sono state celebrate - si
legge - 18 udienze, 11 delle
quali dedicate alla discussione
delle tematiche processuali,
due rinviate per ragioni di sa-
lute di un coimputato, sei rin-
viate per l’impegno parlamen-
tare» di Previti. Fa anche nota-

re che a volte non ha fissato
udienza per giorni in cui era
previsto un impegno di Previ-
ti.

Sempre ieri Previti aveva co-
municato al gup di aver pre-
sentato alla Corte costituzio-
nale un conflitto di attribuzio-
ne, dopo che lo stesso gup ave-
va rigettato la su richiesta di
rinvio e aveva pertanto richie-
sto la sospensione dell’udienza
in attesa del pronunciamento
della Corte, sospensione subi-
to bocciata dal pm Ilda Boccas-
sini che aveva sostenuto che il
conflitto di attribuzione deve
essere la «espressione della vo-
lontà del Parlamento, non del
singolo deputato». Nel merito
è intervenuto il difensore di
un altro imputato, Renato
Squillante: l’avvocato Gaetano
Pecorella che si è detto sorpre-
so, «è la prima volta che mi ca-
pita di vedere che un giudice
decide sulla sua legittimazione
a giudicare: il ricorso si basa
sul contrasto tra Parlamento e
potere giurisdizionale e deve
essere risolto dalla Corte costi-
tuzionale».

Pecorella, che è anche re-
sponsabile giustizia di FI, dopo
che Violante ha chiesto l’ac-
quisizione dell’ordinanza del
gup, ha contestato la tesi del
pm Boccassini che parlava di
«scavalcamento» del gup: «Il
deputato deve poter ricorrere
alla Consulta. Se lo potesse fa-
re solo la Camera nel suo com-
plesso, allora sarebbe la mag-
gioranza a decidere sulle prero-
gative della minoranza».

L’intervento del presidente

della Camera, Luciano Violan-
te, si sarebbe reso necessario
perché il caso-Previti pone il
problema tra la coincidenza
degli impegni parlamentari
con quelli giudiziari per un de-
putato accusato di alcuni reati.
Ad intervenire in tal senso nel
nuovo braccio di ferro che di-
vide nelle ultime ore il tribu-
nale milanese dall’onorevole
di Forza Italia è stato proprio
Violante che sin da venerdì
aveva annunciato di voler ve-
dere l’ordinanza con la quale il
giudice milanese Alessandro
Rossato ha respinto l’impedi-
mento parlamentare avanzato
dal deputato azzurro e prose-
guito un’udienza preliminare
sul capitolo Toghe Sporche.
«Io non conosco ancora il
provvedimento del giudice e
non posso pronunciarmi -ha
affermato ieri a Vigevano Lu-
ciano Violante - e se devo pro-
nunciarmi lo farò prima in
Parlamento e poi fuori».

Da parte sua Previti ha detto:
«Non sto facendo alcuna tatti-
ca dilatoria e sono convinto
che prima o poi qualcuno lo ri-
conoscerà. La verità è che si
bloccano le iniziative difensive
ed io, con questo gup, non mi
sento garantito».

Oggi intanto il pm Ilda Boc-
cassini attenderà invano in
Procura, dove sono stati con-
vocati, Silvio Berlusconi, Cesa-
re Previti e gli altri indagati
nell‘ inchiesta sul Lodo Mon-
dadori. La difesa ha preannun-
ciato che nessuno degli inda-
gati si presenterà all’appunta-
mento ritenuto «irrituale».

«Sì al patentino per i ciclomotori»
Governo e costruttori si accordano
E Bassolino chiede norme severe per chi non usa il casco
ROMA Norme più repressive
per chi, al di sotto dei 18 anni,
guida il motorino senza il ca-
sco protettivo. Ad auspicarle è
il sindaco di Napoli, Antonio
Bassolino, che ha rivolto l’ap-
pello direttamente ai ministri
degli Interni e dei Trasporti,
Rosa Russo Jervolino e Tiziano
Treu e al sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio, Fran-
co Bassanini. A Napoli il man-
cato uso del casco è solo una
parte di un problema molto
più vasto che riguarda l’uso sel-
vaggio del ciclomotore senza
alcun rispetto delle regole del
codice stradale, ma investe an-
che la questione sicurezza.

Molto spesso, infatti, i mezzi
a due ruote vengono utilizzati
per scippi e rapine. In questi
giorni l’amministrazione co-
munale, diconcerto con le for-
ze dell’ordine e la Prefettura, è
impegnata inun’azione di con-
trasto di tali fenomeni e di
controllo serrato delle strade.
Ma, secondo il primo cittadi-
no, l’impegno della città non
basta ed ecco perché sarebbe
opportuno modificare la nor-
mativa vigente in tema di san-
zioni. Quattro le modifiche
suggerite dal sindaco. In primo
luogo, per quanto riguarda il
cosiddetto «fermo amministra-
tivo» di 30 giorni previsto dalla
norma si propone che in man-
canza di rimessaggi comunali i
ciclomotori dei trasgressori an-
zichè essere affidati ai genitori,
che spesso permettono nuova-
mente l’utilizzo del mezzo ai fi-
gli, di rimessarli direttamente a
ditte private, autorizzate dalla
Prefettura ad esercitare l’attivi-
tà di custode giudiziario.

Un’altra norma dovrebbe
prevedere il sequestro di carat-

tere amministrativo e per un
congruo periodo della targa del
motorino per evitare che il tra-
sgressore possa continuare a
circolare su un ciclomotore di-
verso da quello sequestratogli,
con la semplice sostituzione
del targhino da un mezzo ad
un altro.

Si chiede poi di prevedere un
sistema di immatricolazione
dei ciclomotori di cilindrata 50
cc simile a quello già esistente
per i motoveicoli di cilindrata
superiore, in modo da rendere
possibile l’attribuzione di re-
sponsabilità personali, sia di
carattere penale che ammini-

strativo, a carico di soggetti be-
ne individuati. Infine si chiede
di prevedere sanzioni progres-
sive fino alla inibizione della
guida del motorino quando si è
stati più volte recidivi.

E sempre sul fronte dei ciclo-
motori, c’è un’altra proposta: il
patentino per i ragazzi di 14
anni che vogliono guidare il
motorino. I costruttori di mo-
to, il sottosegretario ai lavori
pubblici Mauro Fabris, il vice-
presidente della commissione
trasporti della Camera Anna
Maria Biricotti, rappresentanti
della scuola pubblica e delle
autoscuole hanno concordato
stamani in una convegno al Sa-
lone del Ciclo e del Motociclo
di Milano sull‘ urgenza di in-
trodurre l‘ «attestato di sicurez-
za stradale».

Ma l’Ancma, l’associazione
dei produttori di moto, pone la
condizione che i corsi avvenga-
no nelle scuole e senza oneri
per le famiglie, già gravate da-
gli alti costi delle assicurazioni
per i motorini. Per il sottose-
gretario Fabris occorre partire
subito con qualcosa di concre-
to tra le misure allo studio del
governo e del parlamento per
rendere più sicura la circolazio-
ne stradale, ed il patentino per
i motorini è una di queste. Più
facile a dirsi, però, che a farsi, è
emerso dal dibattito. Infatti l’e-
ducazione stradale nelle scuo-
le, prevista dall’art. 230 del co-
dice della strada, è lasciata al
momento solo alla sensibilità e
disponibilità dei singoli istitu-
ti. Le autoscuole, dal canto lo-
ro, premono affinché sia rico-
nosciuto il loro ruolo, ma oggi
dal presidente dell’Unasca, Re-
sta, è venuta la disponibilità a
collaborare.
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